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Ex aree ferrovie,
la minoranza
è contro l’acquisto

Cileto e Fasciolo non votano
in Consiglio comunale:
la procedura è anomala.
Il sindaco: «Accelerato i tempi
per non perdere i soldi»

all’unità spinale del santa corona

Lo sport per i disabili,
convenzione a Pietra

L’acquisizione per 500 mila 
euro da parte del Comune di 
Finale Ligure delle ex aree fer-
roviarie, nel tratto compreso 
tra Finalmarina e la Baia dei 
Saraceni a Varigotti, median-
te un atto transattivo che, di 
fatto, mette fine ad una que-
relle tra il Comune e le Ferro-
vie che si sta trascinando da 
più di quarant’anni, è stato ap-
provato ieri dal consiglio co-
munale.

Ma l’abbandono  dell’aula  
da parte dei consiglieri di mi-
noranza Tiziana Cileto, capo-
gruppo di “PerFinale” e Ca-
milla Fasciolo de “Le Persone 
al Centro” al momento della 
votazione  ha  sollevato  una  
certa polemica. 

I due consiglieri hanno pre-
cisato che la scelta di abban-
donare l’aula consigliare e di 
non partecipare al voto era 
dovuta a due fattori principa-
li: l’impossibilità di valutare 
con attenzione una pratica,  

comunque complessa, in soli 
pochi giorni visto che la con-
segna della documentazione 
alla minoranza è avvenuta so-
lo il giorno della vigilia di Na-
tale e la procedura adottata 
che presentava diverse ano-
malie.

«Le Ferrovie hanno presen-
tato una proposta improroga-
bile, lo scorso 18 dicembre, 
della durata di tre mesi - sotto-
linea il consigliere Fasciolo - 

Avevamo chiesto di poter di-
sporre di altri 15 giorni per 
studiare  meglio  la  pratica  
che, peraltro, si basa su una 
valutazione risalente al 2015 
e che include anche tratti di 
ex aree ferroviarie, già acqui-
stati da privati. Inoltre non è 
stato ancora acquisito il pare-
re, obbligatorio, dell’Agenzia 
del territorio che, se dovesse 
essere negativo, compromet-
terebbe l’intera pratica».

Il consigliere Cileto ha inol-
tre sottolineato di non condi-
videre la cifra concordata di 
500 mila euro per l’acquisto 
visto che si basa su uno studio 
del 1998 secondo cui tutte le 
ex aree ferroviarie  avevano 
un valore di circa un milione 
di euro. Diverso il parere del 
sindaco  Ugo  Frascherelli:  
«Con la sottoscrizione dell’at-
to transattivo con le Fs, oltre 
a chiudere il contenzioso, ci 
permette di ridisegnare una 
gran parte della città e in par-
ticolare la zona di Varigotti 
che attendeva, da tempo im-
memorabile,  tale  notizia.  
Non capisco e non condivido 
la scelta di non partecipare al 
voto dei consiglieri Fasciolo e 
Cileto che hanno contestato 
anche la fretta con cui abbia-
mo portato in consiglio comu-
nale la pratica. Purtroppo, se 
non avessimo impegnato ora 
i  500  mila  euro  destinati  
all’acquisizione delle ex aree 
ferroviarie, questa somma sa-
rebbe finita nell’avanzo di bi-
lancio e non sarebbe stata più 
disponibile fino al prossimo 
maggio. Il che avrebbe com-
promesso  l’intera  operazio-
ne, strategica per Finale». —
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A Finale Ligure, Beppe Rosso, 
67 anni, artista di strada, tori-
nese di nascita, ma finalese d’a-
dozione è conosciuto e apprez-
zato da molti. Sono numerosi 
anche i turisti che, fino a qual-
che  tempo  fa,  si  fermavano  
all’angolo tra via Pertica e via 
Ruffini ad ammirarlo mentre 
era intento a dipingere sul ca-
valletto. Con pochi euro vende 
quadri che, a detta di esperti, 
hanno una precisione d’esecu-
zione e una tecnica tali da esse-
re esposte in una galleria d’ar-
te. 

Da qualche tempo Beppe ha 
deciso  di  non  dipingere  più  
per strada ma di dedicarsi alla 
pittura nella sua roulotte. Ma, 
ogni giorno, Beppe è a Final-
marina, al solito incrocio, do-
ve  la  sua  presenza  è  ormai  
scontata e la sua assenza è tal-
mente rara da far preoccupare 
chi lo conosce e lo stima. Bep-
pe Rosso non ha parenti, si è 
staccato dalla sua famiglia d’o-
rigine da tempo ma, a Finale Li-
gure, ha trovato molti amici. 
Dallo scorso 26 dicembre fino 
al 6 gennaio, una vasta raccol-
ta delle sue opere sono esposte 
in una Mostra Personale pres-
so il Residence del Mare, a Fi-
nalmarina, curata dall’associa-
zione “Il Canto della Terra”.

«La nostra associazione è na-
ta cinque anni fa - spiega Fau-
sto Primosich, amico ormai da 
vent’anni di Rosso - grazie a 
Manuela Iona e Angela Moro-
ni e si occupa aiutare le perso-
ne  affette  da  tumore  anche  
con l’organizzazione di eventi 
per portare la gioia necessaria 
per lottare per la  vita.  Circa 
una volta l’anno, riusciamo a 
organizzare una mostra in cui 
un pittore che stimiamo tanto 
possa dimostrare con la sua ar-

te, come si possa vivere anche 
nelle difficoltà, aiutandosi con 
la bellezza, anche nel dolore. 
Quest’anno abbiamo avuto di 
nuovo la disponibilità della no-
stra associata Angela Moroni 
del  Residence  del  Mare  per  
ospitare  la  mostra  di  Rosso  
che fa vedere come si possa vi-
vere una vita borderline, posi-
tivamente».

Rosso, dopo la maturità arti-
stica, si è dedicato all’arte da 
autodidatta riuscendo ad atti-
rare l’attenzione di molti. Pri-
mo tra tutti a riconoscere la ve-
na artistica  di  Rosso è  stato 
Lauro  del  Conte,  ex  titolare  
della Libreria Centofiori di Fi-
nale e successivamente Mario 
Nebiolo, medico in pensione e 
artista poliedrico noto per le 

sue sculture in pietra. I ritratti 
di Rosso sono così espressivi e 
commuoventi  che  catturano  
l’attenzione di grandi e picci-
ni. Le sue tecniche tra le più 
svariate riescono a far assapo-
rare la gioia della vita proprio 
come nelle intenzioni dell’as-
sociazione che organizza l’e-
vento. E per la prima volta, le 
opere di  Rosso sono esposte 
con la cornice. Ma non si tratta 
di una cornice qualunque. Nul-
la è scontato quando si parla di 
Beppe Rosso. Le cornici sono 
fatte con pezzi di legno raccol-
ti sulla spiaggia da Tonino Sca-
furo,  docente  di  sostegno  
all’Alberghiero di Finale fino 
allo scorso settembre, ora in 
pensione che le ha realizzate 
per la mostra di Rosso. —

I pazienti dell’Unità Spinale 
Unipolare del Santa Corona 
diretta da Antonino Masso-
ne, dal prossimo anno po-
tranno praticare anche il ten-
nis oltre alle già molte attivi-
tà  ludico-sportive  pomeri-
diane inserite nel progetto 
di  promozione e  di  avvia-
mento alla pratica sportiva 
paralimpica. 

Rinnovata  la  convenzio-
ne tra l’Asl 2 e il Cip (Comita-
to Italiano Paralimpico) che 
ha tra gli obiettivi del qua-
driennio in corso il massimo 
incremento del numero di  
strutture socio-sanitarie do-

ve attuare percorsi condivisi 
che consentano di avvicina-
re un numero sempre cre-
scente di persone alla prati-
ca sportiva. Un obiettivo mi-
rato sia al recupero psicolo-
gico che a quello funzionale 
del paziente oltre che a cor-
retti stili di vita attraverso lo 
sport. «Ormai da vent’anni 
abbiamo inserito una serie 
di attività ludico-sportive po-
meridiane per  i  nostri  pa-
zienti - spiega Massone - tra 
cui la pallamano, il tiro con 
l’arco, la scherma e il ping 
pong. E proprio il ping pong 
è il più gettonato e ha fatto 

registrare risultati agonisti-
ci  importanti  al  savonese  
Matteo  Orsi  della  società  
“Tennis Tavolo Savona” re-
centemente ricevuto con gli 
altri colleghi paralimpici dal 
presidente Mattarella al Qui-
rinale». 

E aggiunge: «Anche se il 
nostro obiettivo non è quel-
lo agonistico,  bensì  quello  
del  recupero  psicofisico.  
Grazie  all’attività  ludi-
co-sportiva che, quest’anno, 
vedrà  l’inserimento  anche  
del tennis grazie a una con-
venzione con la società che 
gestisce i  campi di  Loano,  
nei nostri pazienti si alza la 
soglia del dolore, diminui-
sce la necessità di farmaci e 
di  antidepressivi.  Lo  sport  
contribuisce ad innalzare il 
tono dell’umore e a costrui-
re una nuova immagine per-
sonale». —

S. AN. 

Le aree ex Fs a Finale

Beppe Rosso al lavoro con una delle sue tante opere

Finale rende onore all’uomo, torinese di nascita, che vive in roulotte
Personale al residence del mare a cura de “Il canto della terra”

Rosso, prima mostra
per l’artista di strada
dopo i tanti quadri
venduti a un euro
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